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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO

Cari fratelli e sorelle nella fede,
questo venerdì abbiamo concluso le prime cinque settimane di oratorio estivo e 
anche quest'anno non posso non ringraziare Dio, a nome di tutta la comunità, per 
le benedizioni ricevute e le tante belle attività vissute. La vivacità, il sorriso, la voglia 
di correre e giocare di tanti bambini e ragazzi è il primo motivo di ringraziamento. 
Stare insieme, giocare, ballare, cantare, cimentarsi in ogni sport o gioco 
organizzato o gioco libero è il più bel modo reale (e non virtuale) per crescere e 
impiegare il tempo in queste età. Ringrazio poi i nostri animatori che gratuitamente hanno 
regalato il loro tempo per i più piccoli. Anche loro sono ancora adolescenti in crescita, con 
alcuni atteggiamenti da far maturare, ma la loro presenza è sempre e comunque 
fondamentale per la riuscita dell'Oratorio Estivo. Infine ringrazio tutti gli adulti coinvolti a partire 
dagli educatori, i volontari dell'assistenza sul campo, del triage, del punto ristoro, delle pulizie 
e tutti coloro che hanno donato soldi, materiale, tempo e competenze per permettere la 
riuscita di questo tradizionale appuntamento estivo. L'O.E. è uno di quegli eventi dove mi 
sembra di "sentire" la nostra comunità pastorale. E per questo vi ringrazio e vi benedico, con 
gioia. 

                                                    p. Giovanni M. Giovenzana

RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
 Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) 
o con bonifico bancario sul conto  
                      IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.

AL 11 LUGLIO 2022 
€ 52.651

DDOOMMEENNIICCAA  2244  LLUUGGLLIIOO  SSOOSSPPEENNSSIIOONNEE  BBOOLLLLEETTTTIINNOO  ""DDIIAALLOOGGOO""
La prossima domenica 24 luglio non uscirà il numero del "Dialogo" causa assenza del parroco e di 
parte dei collaboratori. Si riprende dalla domenica successiva.

CCAALLEENNDDAARRIIOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  SSAABBAATTOO  1166  LLUUGGLLIIOO  AA  DDOOMMEENNIICCAA  3311  LLUUGGLLIIOO
In caso di funerale, durante i giorni da lunedì a venerdì, la s. messa in S. Giorgio o in S. Maria verrà 

sospesa. Sarà sempre invece celebrata la s. messa alle 7.45 presso la Casa dei Padri Barnabiti.

sabato
 17:00­18:00 Confessioni in San Giorgio
 18:00 S. Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

domenica

 7:45 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti
 9:30 S. Messa in S. Fedele ­ Longone al Segrino
 10:00 S. Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)
 11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano, Eupilio
 18:00 S. Messa in Santuario ­ Longone al Segrino 

lunedì  09:00 S. Messa in S. Giorgio ­ Eupilio

martedì  09:00 S. Messa in S.Giorgio ­ Eupilio

mercoledì  09:00 S. Messa in Santuario ­ Longone al Segrino

giovedì  09:00 S. Messa in Santuario ­ Longone al Segrino

venerdì  09:00 S. Messa in Santuario ­ Longone al Segrino

TTuuttttii  ii  ggiioorrnnii  ffeerriiaallii  ee  ffeessttiivvii,,  SS..  MMeessssaa  oorree  77..4455  pprreessssoo  llaa  CCaassaa  ddeeii  PPaaddrrii  BBaarrnnaabbiittii..  CCoonnffeessssiioonnii  ooggnnii  
ggiioorrnnoo..  II  ppaaddrrii  ssoonnoo  iinnoollttrree  ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  llaa  cceelleebbrraazziioonnee  ddii  mmeessssee  ggrreeggoorriiaannee



LA MIA CHIESA      di Stefano Stimamiglio

«Ambisco a una Chiesa che esca dalle sacrestie e che rischi del suo per immergersi senza paura nel 
mondo. Don Ciotti, quando assassinarono don Peppino Diana, disse che lo avevano ucciso perché 
disturbava: una Chiesa che non disturba non ha niente da temere. UUnnaa  CChhiieessaa  cchhee  nnoonn  ddiissttuurrbbaa  nnoonn  
èè  llaa  mmiiaa  CChhiieessaa.. Una Chiesa che s’ispira alla freschezza del Vangelo è quella che sogno». Ai tempi di 
papa Francesco sono parole che suonano bene. «Oggi manca la passione, la consapevolezza che 
quella struttura, che ha funzionato per secoli, oggi non funziona più. Occorre cambiare, non 
cancellando il passato, ma rischiando per far rivivere in modo nuovo la fede. Se c’è un futuro nel 
cristianesimo – e c’è perché lo Spirito Santo soffia anche oggi – non sarà frutto di una strategia 
pastorale fatta a tavolino, ma perché ci saranno persone capaci di incendiare il mondo con la loro 
passione per il Vangelo e per Gesù». Poi dobbiamo riflettere su – affettività, immaginazione, 
sensibilità... – che dobbiamo riscoprire e che una certa spiritualità del passato ha messo in soffitta. 
«La nostra fede non ti chiede di annullare le passioni, ma di farle esplodere. Un Dio che mi chiedesse 
di rinnegare quello che è più umano, non merita di essere ascoltato. Papa Francesco ha trovato la 
categoria giusta: la periferia. LLaa  CChhiieessaa  ddeell  ffuuttuurroo  èè  qquueellllaa  iinn  ccuuii  ttii  ssiieeddii  aaccccaannttoo  aallllaa  ppoovveerrttàà  ee  llaa  sseerrvvii..
CCrreeddoo  iinn  uunn  DDiioo  cchhee  ccii  iinnccoonnttrraa  ffaacceennddoossii  ttooccccaarree,,  aassccoollttaarree,,  aannnnuussaarree,,  gguuaarrddaarree……  ee  aallllaa  ffiinnee  aanncchhee  
gguussttaarree  nneellll’’EEuuccaarriissttiiaa. Arriveremo a parlare dell’esuberanza di Dio, un Dio che non si accontenta: 
non c’è grandezza se non c’è esagerazione, non c’è Vangelo senza la certezza che alla fine l’amore 
immenso ed eterno di Dio trionferà.
NNoonn  eessiissttoonnoo  ppeerrssoonnee  ccaattttiivvee..  EEssiissttoonnoo  ssoolloo  ppeerrssoonnee  iinnffeelliiccii. L’infelicità porta a imboccare scorciatoie 
fallimentari, che attendono solo qualcuno che le redima, riaccendendo l’entusiasmo “imbarazzante” di 
Dio». 

BBAATTTTIICCUUOORREE  ­­  OORRAATTOORRIIOO  EESSTTIIVVOO  22002222
L’oratorio è casa delle emozioni, lo abbiamo visto 
in questi 25 giorni di oratorio estivo. Ogni giorno
i bambini e ragazzi sono stati accolti con una 
domanda: “Cosa provi?” Abbiamo imparato, 
durante
queste 5 settimana, a rispondere a questa 
domanda, un po’ di più a sentire, capire, 
condividere e a

confidare a Gesù come ad un amico, le nostre EMOZIONI.
Il nostro oratorio, durante queste cinque settimane, si è trasformato in un grande parco tematico
adatto a tutti: bambini, ragazzi, adolescenti, famiglie… c’è stato spazio per tutti! 
Perché proprio un parco tematico? Quando si entra in un parco, a qualsiasi età, si entra anche in un
mondo di esperienze, di atmosfere che provocano emozioni diverse e che ognuno vive in maniera
unica e personale. La stessa giostra infatti suscita reazioni differenti, complesse, non riconducibili
ad una sola emozione. Tra colori, stand, montagne russe e aree ristoro, ciascuno ha avuto spazio per
vivere al 100% le proprie emozioni e vivere l’esperienza che ci fa sentire pienamente vivi: il nostro
cuore che batte! 
Il nostro CUORE è pieno di GIOIA.
Batte il cuore di 200 bambini e ragazzi iscritti all’oratorio estivo, per passare giornate all’insegna
dell’amicizia del gioco, della spensieratezza, degli scherzi e delle risate.
Batte il cuore dei nostri volontari che in diversi modi e tempi si sono resi disponibili per permettere
ad altri di vivere una bella esperienza. Servizio sempre svolto con il sorriso sulle labbra.
Batte il cuore dei nostri 38 animatori che hanno dato la loro disponibilità per prestare le loro energie, 
nel servizio, per passare giornate facendo ballare e giocare tutti i bambini e ragazzi. Gli animatori
sono diventati una grande famiglia dove, durante quest’oratorio estivo, si sono condivise gioie ma
anche dolori o momenti difficili.
L’esperienza dell’oratorio estivo ci ha fatto battere il cuore forte. Gioia piena alla Tua presenza
recita così il sotto titolo di questo oratorio estivo. Si abbiamo provato gioia alla Tua presenza
Signore, perché anche tramite queste giornate sei riuscito ad entrare nel cuore delle persone che
hanno varcato il cancello dell'oratorio.

OOrraa  ttuuttttii  iinn  vvaaccaannzzaa  ........  vvii  aassppeettttiiaammoo  ddaa  LLUUNNEEDDII''  2299  AAGGOOSSTTOO  AA  VVEENNEERRDDII''  99  SSEETTTTEEMMBBRREE  ppeerr  
LL''OORRAATTOORRIIOO  SSEETTTTEEMMBBRRIINNOO..


